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in Italia 
Il vicepresidente del Consiglio superiore della magistratura 
risponde a Renato Curdo: «No, niente "soluzioni politiche"» 
«Lo Stato deve farsi un esame di coscienza aiutato dai giudici 
E poi temo che "schegge brigatiste" lavorino con la mafia» 

« 

• • • • •» •;• # 

dei servizi se 
Il vice-presidente del Csm, Giovanni Galloni, rispon
de al fondatore e capo storico delle Brigate rósse: 
«No, Curcio, niente "soluzioni politiche"...». E ag
giunge: «Le venta deve scoprirle lo Stato». Anche sul 
caso Moro: «Dove non è da escludere la presenza 
dei servizi segreti». E su ciò che resta delle bierre: 
«Schegge impazzite, sconfitte politicamente, po
trebbero ora lavorare con la criminalità organizzata» 

FABRIZIO RONCONE 

••ROMA. Giovanni Galloni, 
vice-presidente del Consiglio 
superiore della magistratura, 
ha letto l'intervista c h e Rena- ' 
to Curdo ha rilasciato all'i/- . 
nild per commentare le ulti- •. 
me, clamorose, e ora perfino 
controverse rivelazioni - sul -: 

blitz brigatista di via Fani, do- : 
ve secondo i racconti di un •-}• 
collaboratore della giustizia : -
avrebbe agito a n c h e un ban- " 
dito della ndrangheta, un in- ' -
nitrato. Gli ann id i piombo, le • 
bierre e, in particolare, il ra- -
pimento e l'uccisione di Aldo 
Moro, suscitano in Galloni -' 
uno speciale interesse. Nei -»• 
55 giorni che portarono d a +• 
via Fani a via Caetani, i giorni •-
del ricatto allo Stato, delle : • 
mediazioni, della «solidarietà 

nazionale», lui, che a q u e l . 
tempo era vice-segretario : 

della Democrazia cristiana, ' 
fu infatti in prima linea. -

•Ho letto, ho letto con at
tenzione le dichiarazioni del ; 
fondatore delle bierre... E so
no stato colpito soprattutto 
d a un paio di passaggi del
l'intervista...». . . ,. „ w 

Quali? r*.--.-y: 

Quelli in cui Curcio invoca 
una soluzione politica. È una 
richiesta che ho già sentito, e 
Curcio sa che non sono d'ac
cordo. Assolutamente. ,.•,-,;.' 

. - , P e r c h è ? , ' , ^ i . - - ^ / - "-.;, 
Perchè faccio ; un '• ragiona
mento esattamente opposto 
al suo. Lui, in pratica, dice: li
berateci- politicamente, -non 

fateci scendere a patteggia
menti giudiziari, non fateci 
sentire mercanti di informa- ' 
zioni, non costringeteci a ba
rattare la nostra etica, e noi vi 

1 racconteremo tutta la verità, 
lo, invece, dico: prima rac
contatela voi, la verità. Poi, lo : 
Stato vi dimostrerà clemen
za. •_- . ; , : - :,.-.••• ••. . • ':'• .•-." 

Onorevole Galloni, lei cre
de d siano ancora I prc-. 

. sapposti per temere uomi
ni come Moracd, Moretti, 
GalUnari... 

Io dico che un colpo di 'spu
gna su ciò che accadde in • 
quegli anni è possibile solo a > 
due condizioni. Primo: o c - , 
corre c h e su alcuni tragici. 
episodi non ci 'siano più om
bre. Secondo: dobbiamo 
avere la certezza c h e non esi- ' 
sta più la possibilità che certi ' 
fenomeni terroristici si ripeta
no. - ..•.-..-;; , ;..,• • ..;.'V ' , . •-

E questa prospettiva c'è 
ancora? •.-. 

Non toso, il ministero.dell'In- ; 
temo non mi sembra molto 
tranquillo... Perchè vede, qui • 
c 'è anche da capire quante 
schegge delle bierre siano 
ancora in giro, magari inseri
te nei meccanismi della cri

minalità organizzata... 

• Può essere più preciso? 
Ai tempi del rapimento Mo
ro, noi eravamo convinti, cre
do a ragione, che le bierre : 
non avessero grandi entratu
re con Cosa nostra o con la 
'ndrangheta. Sapevamo c h e 
le loro colonne più a Sud 

' e rano quelle napoletane, e 
quindi... Negli anni che se
guirono, però, il quadro è 
cambiato. I brigatisti ebbero 
sicuri contatti con la camor
ra, e anche con la mafia sici
liana e con quella calabre
se... Ecco, ora chi ci assicura 
che, pur sconfitte • politica
mente, schegge impazzite 
delle bierre non continuino a 
operare negli organici della 
criminalità organizzata? 

•... È un Interrogativo inqule-
.;•.. tante. Ma lo sono anche 

quelli che ancora rendono 
, -, misterioso • 11 rapimento 
- Moro, non trova? -

Oh,certo..". [.., . : > - , , , „ 
Che idea s'è fatto, lei, di 

'•;• questo mistero? 
Negli anni che seguirono 

' l'assassinio di Aldo, io, che 
. intanto ero diventato diretto

re del «Popolo», proprio per 

capire meglio, mi recai in : 

carcere . e incontrai alcuni >:,• 
brigatisti. Parlai a lungo con • 
alcuni di loro, e glielo dissi :', 

; chiaramente che certe cose .; 
non mi convincevano. • : 

; • , Q t t a l t ? ^ , > ^ , , ^ ' , " ' . 
, Beh, per esempio, non mi -

convinceva, e -cont inua a 
non convincermi, il racconto -I 
dei 55 giorni in cui tennero i--
Moro prigioniero... Sposta- •' 
menti, appartamenti, tempi... 
No, Ì qualcosa proprio non 

' torna nei racconti dei brigati- • 
Sti... •,•-,,. -...; • .'-:/...; .....,/' 

Coprono qualcuno? 
SI, temo coprano qualcuno 
che li agevolò. -, _-..,,. . . 

Anche lei sospetta la pre
senza del servizi segreti? 

Non h o elementi precisi, non 
;. ho riscontri... Ma, certo, tutto > 

èpossibile. ; ,,. • . 
'.'. Curdo ha detto che «la ve

rità fa sempre paura». Ec
co, Id crede che lo Stato : 
deve aver paura di certe 

• "verità? :,•.,.„, z^,,;,.,. - , . . . . . ; 
Ma no, che paura possiamo ' 
avere tutti noi, cittadini Italia- , 
ni, d o p o tutto quello che ab-

• biamo scoperto, ascoltato, -
visto negli ultimi mesi7 Ab- " 

biamo appreso le verità più 
terrificanti sulla classe diri
gente, sugli uomini politici di 
questo Paese... Nulla, ormai, ; 
può più spaventarci... ,.. ... 

Ecco, Upunto è anche que
sto. Un Paese che sta lenta-
mente cercando di voltar . 

- :. pagina, di cambiare, di an
dare verso il nuovo e 11 pu
lito, ecco non crede che 

- debba disfarsi al più pre- ; 
sto di certe zona «rombra, 
di certi misteri? 

Non v'è dubbio. Anzi, dico di 
più: solo facendo luce e chia
rezza su certi episodi il Paese > 
può davvero ritenersi pronto ; 
al definitivo cambiamento.. . 
Anche se occorre ricordare ' 
che proprio in quei mesi, che : 

oggi ci pa iono cosi bui, il ' 
. Paese visse comunque un 
grande momento di coesio- ! 
ne... -:••-..-;.. •;. >•:-.•.• - :;.,•'"•.•.': 

Si riferisce alla cosiddetta 
«solidarietà nazionale»? • 

.Chiaro. Senza quel formida
bile momento di coesione, 

- che uni le persone più dìver- ; 
' se, e che 'a me personalmen- ? 

te, fermo sulla linea dell ' in-, 
: transigenza, costò l'accusa ; 
d'essere succube dei c o m u - ! 

nisti, ecco senza quella e o e - : 

sione come saremmo riusciti 
a sconfiggere i brigatisti ros

asi? ,.,....p.,.:. .. ... .. :•;•.- .. 
•. SU onorevole Galloni, fu 

Importante la «solidarietà 
: nazionale»:maldnonhall 

- sospetto che dietro q n d 
.•'. palcoscenico, dove si di

scusse, si ragionò, si dl-
. sperò ,d fossero ddburat-
, ; tfaai? ,-,-,•;...,-.. ••i '-..^:.-V 
Ammetto di averlo, questo 
sospetto. Ma ora è lo Stato, e 
senza l'aiuto e la complicità 
dei brigatisti reclusi o in se
mi-libertà, c h e deve riuscire 
a leggere nella propria co
scienza, a scopnre i propri 

-peccati. :•-. . ••;v1 .-.-.:•.• ;.». '; •• ---
E questo Stato le sembra in 
grado di riuscire In un così 

/ complicato esame di co-
/ scienza?,-.•_.-•,;.•-:••..•• •• 
Deve provarci. 

Ecome? 
Con le investigazioni della 
polizia e della magistratura. 
Poliziotti e magistrati hanno 
chiarito, negli ultimi mesi, 
molti misteri, : e possono 
chiarirne altri. ••'-. 

L d h a f l d u d a ? : 
• Siamo un po ' tutti costretti ad 
avere fiducia... 

Parla l'avvocato di Donatella Di Rosa. Nuovi accertamenti sul caso Nardi 

Vicenda golpe: «F^tr<yppo0m 
pe£ ridurli a una stìffi d'amore » 
Per l'avvocato Valerio De Sanctis difensore di Dona
tella Di Ròsa la vicenda è seria «talmente seria è gra- i 
ve che non può essere ridotta ad una storia di amori ' 
ed ingenuità». Per il legale è fondamentale chiarire : 
la vicenda di Gianni Nardiper sapere chi racconta : 
la verità e chi mente. L'avvocato De Sanctis pole
mizza con il collega Fabio Dean secondo il quale il 
terrorista nero invece è morto. ., - - .r ; ; 

,. • • . • DALLA NOSTRA REDAZIONE - - v ' • • 

.... GIORGIO S O N I M I . 

••FIRENZE. «Questa è una vi- , 
ccnda mollo seria, talmente ,•• 
sena e grave che non può es- -•; 
sere ridotta ad una storia di co- •• 
lore nella quale si parla di 
amori ed ingenuità. Non ho ... 
apprezzato il mio care amico -
Dean quando ha detto, a prò- }• 
posilo di Nardi, che si tratta di ,: 

una cosa mostruosa, macabra •' 
imbecillità». • , . . ' , 

L'avvocalo Valerio De Sane- -'' 
tis, ex deputato del Msi, difen- •; 
sorc di numerosi terroristi neri *• 
durame gli anni della strategia : ' 

della tensione nonché del de
putato missino Massimo Abba-
tangelo, accusato per la strage 
del «904», ed attuale legale di 
Donatella Di Rosa autrice delle 
rivelazioni su un presunto col- ' 
pò di stato ad opera di un 
gruppo di alti ufficiali dell'eser
cito, ieri nel corso di una con
ferenza stampa ha sottolineato 
che è fondamentale risolvere il 

. mistero del «bombaiolo nero» 
dato per morto il 10 settembre 

. 1976 a Palma di Maiorca e ri
conosciuto da un cugino alla 

presenza, dell'avvocato Fabio' 
Dean (legale per anni di Licio 
Celli). ' . • - . . - . . 

Per accertare se Nardi è vivo ' 
o morto il procuratore PierLui-
gi Vigna-ha spedito in Spagna ':' 
alcuni funzionari dell'Interpol . 
con il compito di svelare un 
mistero che si trascina da 17 
anni. Già all'epoca della morte • 
del •bombardiere nero» nac- , 
quero i primi dubbi. Si parlò di 
messa in scena: L'autista d e l " 
camion contro il quale si 
schiantò la 127 targala Vicen
za ha dichiarato che il giovane •< 
alla guida dell'auto aveva Lea-
pelli lunghi e rossi. Nardi, inve-' 
ce aveva i corti, pochi centime
tri. Inoltre il giudice spagnolo, 
avrebbe firmato il certificato di 
morte basandosi solo sulle pa- '.' 
role della madre, Cecilia Amo- ' 
Ilo, che d'altra parte si rifiutò di 
riconoscere il figlio da morto. 
Nessuno pensò di compiere 
un esame delle impronte disi- : 
tali. Avrebbe risolto il proble- •. 
ma. Il sambabilino nero era .. 
stato arrestalo a Milano diverse 

volte,e quipdi le sue impronte 
in questura c'erano Non solo 
ma la «Guardia civil» poche ore 
dopo' l'Incidente indicò nel 

1 morto un terrorista dell'Età 
Sull'auto furono trovati cinque 

• passaporti di cui'uno con la fo
to del Nardi intestato al boiivia-

,, no Arnaldo Costa Vinas nato a 
'. La Paz nel 1947. Non è escluso 
• che per svelare il mistero ven-
ga chiesta la riesumazione del
ia salma e la prova del Dna. •. 

Durante rincontro con ' i 
giornalisti, alla quale inspiega-

' Burnente erano presenti anche 
alcuni uomini del Sismi, De 
Sanctis ha cercato di smontare 
la tesi del generale, secondo la 

. quale la sua relazione con la ; 
donna andò avanti senza che : 
si rendesse conto che era la 

.- moglie di Michittu. «I rapporti -
- ha detto il penalista - s i strinse

ro quando il generale e i co- : 
• niugi andarono ad abitare nel ; 

Viterbese. Monticone si instal
lò in una abitazione che gli 
avevano trovato i Michittu. 
Qualche tempo dopo, quando 

L'avvocato 
De Sanctis. 
legale della •' 
signora 
DI Rosa e, 
sotto, il 
palazzo dell'ex 
Kgb in piazza 
della Lublanka 
a Mosca 

i coniugi comprarono la loro : 
casa, fu il generale ad occu- " 
parsi delle pratiche: sull'atto di ; 
compromesso, figurano delle •-. 
postille inserite di suo pugno. Il v 
generale Franco Monticone ' 
era quindi buon amico dei co-, ' 

- niugi Aldo Michittu e Donatella ; ' 
Di Rosa, sapeva perfettamente V 
che la donna era là moglie del ^ 
tenente colonnello, Non solo, >;, 

: ha favorito le partecipazioni -
del marito della propria aman-
le in importanti missioni all'e
stero. Sono alcune delle circo

stanze riferite dal legale dei co
niugi Michittu. - . - . ••_ . 

L avvocato ha ammesso che 
la donna - non, era presente 
alla conferenza perchè ieri è 
stata interrogata dal procurato
re di Udine Giorgio Caruso su 
un deposito di armi nel Civita-
dese - nel frequentare il gene
rale, ha fatto ricorso a varie 
identità, spiegando che «aveva 
l'esigenza di non far capire alla 
gente con cui si incontravano 
che era la moglie di Michittu» 
De Sanctis ha anche aggiunto 

l 
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che Donatella Di Rosa «in alcu-
' . ne occasioni particolari» dove-
. va servirsi di nomi necessaria-
• mente falsi. Lavorava per qual-
• ' c h e servizio? L'avvocato ha ri-

- sposto in maniera evasiva. Il le-
,' gale dei coniugi Michittu inda

gati per ,• truffa e tentata 
^estorsione, si è chiesto se è 
. credibile che «numerosi com

militoni abbiano prestato sulla 
-parola al generale dai 10 ai 

• 130 milioni a testa, in contanti, 
per risolvere la sua vicenda 
matrimoniale» 

IL CASO Intervista al professor Leonid Fitunì, direttore del «Centro ricerche globali e strategiche» 
«Ci sono stati incontri a Varsavia e Praga. Affari per dodici miliardi di dollari. Infiltrati di Cosa Nostra nelle banche di Mosca» 

«Ecco fl patto d'acciaio tra mafia ed ex Kgb» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SKRQI 

• • MOSCA. Da quando Lucia- • 
no Violante, presidente'della ' 
commissione antimafia, ha fat
to il suo nome, al professor ' 
Leonid Fitunl, 4ù anni, due fi-, • 
gli, spotato ad una docente di , 
spagnolo, hanno dato la cac-
eia decine 'di corrispondenti,: 
stranieri. Non pensava, il direi- / 
toro del «Centro ricerche glo- ;?, 
bah e strategiche» annesso al- ' 
l'Istituto per l'Africa - sezione .< 
dell'Accademia delle Scienze-" 
dell 'Urss-didover.quasisfug-... 
gire alle insistenti richieste eli •' 
spiegazioni dopo che s'era co
nosciuto il contenuto del rap
porto sui legami tra la mafia 
italiana e quella russa che lo ' 
studioso aveva presentato a . : 
Monaco nello scorso mese di v 

settembre. Aveva colpito, so- v 
praltutto, la rivelazione che • 
mafia, camorra e 'ndrangheta . 
avevano stretto un patto d'a
zione con i loro referenti russi. 
nel corso' di due «summit» a 
Varsavia e a Praga. E non solo. ;. 
Aveva suscitato preoccupazio- -
ne l'annuncio che a guidare gli "' 
affari dei mafiosi russi erano ex 
dirigenti del Kgb e spezzoni 
del disclollo Pcus. Il professor .; 
Fitunl. che abbiamo nntraccia-. 
to e distolto dalle sue ferie, ac- „ 
cella volentieri di raccontare . 
come sono andate le cose. Ha \ 
voluto presentarsi nei nostri uf-.". 
dei per evitare di riceverci nei ' 
locali dell'Istituto dove sareb- ' 
bc stato facilmente intercettato 
in seguilo alla improvvisa e 

non ricercata notonetà. Ci è 
sembrato il classico e colto stu
dioso, di ongim armena, dota
to di un fluente inglese, docu
mentato oltre misura e dispo
nibilissimo. Uno studioso di li
vello, jena retnbulto con appe
na 40 mila rubli (60 mila lire) 
e l'ultimo stipendio pagato a 
luglio 
,. E, allora, profeuor Frtunl, è 
..' vero che <Tè (tato quel patto-
- tra malia italiana e malia 
- ruisa? 
È vero. E gli incontn nsultano 
essersi svolti, a Varsavia, nel 
marzo del 1991, a Praga nel
l'ottobre del 1992 anche se 
questi particolari non costituì- : 
vano il tratto principale della 
mia relazione al convegno 
svoltosi in Germania. Si è.trat
tato, per quel che possiamo di
re, di incontri tra rappresen
tanti di gruppi criminali che 
hanno discusso la possibilità 
di collaborazione. Gli italiani 
erano interessati al transito ' 
della droga per la Russia, i rus
si ad avere uria propria fetta 
nel mercato occidentale dei 
servizi criminali. 

EgUuominldelKgb? . 
Ma non c'è da meravigliarse
ne. Anche la nostra stampa si è 
occupata di questo. Nel mio 
rapporto ho messo in risalto il 
fenomeno: l'ingresso nella 
grande criminalità di ex addet
ti del Kgb che prendono sotto 
il loro controllo il traffico di 

J"w 
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droga e che, in cambio, pro
muovono in Occidente la ven
dita di componenti nucleari. 

Quanto è esteso U fenome
no? 

Molti funzionari hanno abban
donato i loro posti nel ministe
ro della Sicurezza per ragioni 
prevalentemente finanziarie. 
C'è chi ha messo su delle 
agenzie pnvate di informazio
ne, chi delle imprese diciamo 
tecniche che torniscono ai 
clienti tutte le conoscenze sui 
loro concorrenti. So di un vice 
dingcntc del Kgb che ha crea
to una società che offre «servizi 
complessivi», dalla sicurezza 
del cliente allo spionaggio sul
l'attendibilità dei suoi futuri 
partner:.-,......,,,.-•,_ -.^ri•-••,.. •• 

v Perchè 11 mercato russo è 
appetibile per la mafia? . 

Cosi come il capitale straniero 
cerca da noi spazi nuovi, an
che la mafia cerca di «massi
mizzare» i profitti. E non-sol-
tanto per il commercio della 
droga. La Russia è, in questo 
momento, il mercato più favo
revole per il riciclaggio del da
naro sporco. La Russia è l'uni
co mercato dove un camion di 
valuta di. piccolo taglio viene 
accettato dagli istituti bancari 
o dalle assicurazioni. Anzi, è 
più gradito della carta di credi
to o dell'assegno. E quei soldi, 
frutto della vendita al minuto 
di narcotici, difficilmente po
trebbero essere versati in ban
che occidentali senza destare 
sospetti 

Perchè 11 suo «Ceutro» si oc
cupa di mafia? 

Semplice. Noi studiamo i flussi 
dei capitali, prevalentemente. ' 
Da qui il passo è breve per oc
cuparsi di fuga di capitali e, in ; 

. sequenza, di ricliclaggio e di • 
criminalità organizzata. Siamo : 
stati, per esempio, collabora- ' 

' tori della Banca mondiale con >'• 
; uno studio sulla fuga di capitali . 
: dallaCsi. ........ •..,,„.,_•,._;: .-.„,,.; 

A quanto ammonta la fuga • 
deicapitall? . . . . 

Abbiamo valutalo che l'anno ' 
• scorso sono volati all'estero da ' 

nove a dodici miliardi di dolla-. 

Torniamo al •summit» di • 
. Varsavia e Praga. Chi parte

cipò, per gli Italiani, a quegli 
Incontri? ....-.•. 

• Purtroppo non abbiamo i no
mi. Ma quando lessi il mio rap- . 

- porto a Monaco, i dirigenti ila- ' 
' liani presenti non mostrarono ; 
di sorprendersi. Come se aves- ' 
si rivelato cose a loro già note. 
Qualche settimana pnma, del ' 
resto, a Mosca era venuto il mi
nistro dell'Interno, Mancino, ; 

' per la firma di accordi di colla- • 
. borazione tra i due governi, b 
. noto che non si siglano accor

di se non si hanno direzioni : 
concrete di lavoro... v . , > . . . - • ; 

Ma a lei, studioso, cosa ri-
«ulta In concreto? . 

Con i miei occhi ho visto fonti 
. russe in cui si affermava che le ' 
• tre «sorelle» del crimine italia

no - mafia, camorra e 'ndran

gheta - hanno sottoscritto 
un'intesa, non so se verbale o 
scritta, con rappresentanti del
la criminalità russa. Per affari 
di droga qui e di tecnologia di 
«alta pericolosità» in Italia. In 
un rapporto di reciproco aiuto 
nei rispettivi campi di azione. 
Questo è stato raccordo di 
Varsavia. „ • - . , . . - . 

- Ea Praga? 
Se l'accordo di Varsavia ha 

' avuto, come dire?, un carattere 
generale, quello di Praga sa
rebbe servito a definire gli ac-

; cordi con le varie componenti 
mafiose italiane. Però su que
st'incontro ci sono dei dati 
contrastanti. C'è chi parla an
che di un doppio incontro, 
uno a marzo-aprile del 1992 e 
l'altro nel settembre-ottobre 
dello stesso anno. Io non ne 
sono certo ma, per intuizione, 
ritengo che quelle riunioni si 

•-sianosvolte. , . ; V - Ì . ; ; : ( » Ì / -
. E del traffico valutario che si 

...'. può dire? >. v,... ....•-,••-•....••.>. 
Conoscendo le nostre strutture 
commerciali, i loro clienti e le 
loro transazioni, sono sicuro 
all'ottanta per cento dell'esi-

, stenza di accordi con la mafia, 
Timbrati e firmati. Non con la 
mafia in quanto struttura, ma 
con banche controllate dalla 
mafia. i^,-,:>:----wy...;;•;•• --._,^- •„ 

Lei pensa che gruppi mafio
si Italiani siano presenti In 
banche russe? . . 

«Assolutamente. Non ho dub
bi». ' 

Livia con il figlio Andrea annuncia
no la morte di -. 

ALBERTO SAMONÀ 
e ringraziano i medici e le infermie
re dell'associazione Ryder Italia che 
lo har.nocurato e asshtito. 
Roma, 16 ottobre 1993 ; 

ALBERTO SAMONA 
Professore architetto 

Gli amici: Toni, Titta, Guido, An
drea, Giovanni, Gianni. Lionella. 
Deiphine. Tania. Enzo. Ottavio, Al
fredo, Bianca, Maurizio, Laura, Fa
brizio. • .,...:... . . . , 
Roma, 16 ottobre 1993 ' 

Cesare, Giuliana e Claudia Airoldi, 
Francesco e-Angela Cannone. Lo
renzo e Giovanna Caracciolo, Fran
cesco e Giusi De Simone, Tiziana 
Maranzana, Giovanna Maraventa-
no, Anna Maria Puleo, Umberto e 
Isabella Signa, Fabrizio Spirito ricor
dano con commozione e protendo 
alletto!! t- . «..-.. - , 

Prof. ardi. ALBERTO SAMONA 
fraterno amico, maestro nella for
mazione ed esemplo fecondo di de
dizione verso la scuola. , 
Roma, 16ottobre 1993 ';,- • 

Manlio, Ida, Melania e Matilde Mar
chetta partecipano al dolore di An
drea e Livia per la perdita del carissi
mo ,. . , .... .....,„ .,. . 

ALBERTO o ~ 
Firenze, 16 ottobre 1993 

Sabato 
16 ottobre 1993 

Ricordano 

ALBERTO SAMONA 
compagno, indimenticabile amico, 
Vera e Roberto Garavini. 
Roma, 16ottobre 1993 .. , 

11 Dipartimento di Urbanistica a no
me di tutto l'Istituto universitario di 
Architettura di Venezia ricorda con 
afletto , . . • ( . • , - . . ; ; , , . , . „ , 

. ALBERTOSAMONÀ 
che e stato sempre a noi vicino e ci • 
ha aiutati generosamente nel nostro 

- lavoro. * -. -̂  -••-.• . ,r, ,. . 
Venezia, 16ottobre 1993 '..-,:' 

Giusa Marcialis ricorda con tenerez
za . . . . . . • » . . . . • 

' ALBERTOSAMONÀ 

Venezia, 16 ottobre 1993. - . . . 

Bruno, Luciana ed Enrico Piodelll 
partecipano al dolore dell'amico 
Riccardo e della figlia Michela per la 
scomparsa della cara . 

Atzago d'Adda, 16 ottobre 1993 ' 

La segreteria della Camera del lavo
ro della zona Lambratc-Gorgonzc-

' la-Trezzo unitamente agli apparati 
politico e tecnico esprimono ai fa
miliari della compagna . 

ANNACASIRACHI 
le più sentite condoglianze. . 
Milano. 16 ottobre 1993 

A.R.T.I. 
Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l'innovazione 

Via Sirtori, 3 3 '•'• 
20129Milano ; 

Tel. (02) 279744 /222979 
Cod. Fise. 97021250150 

Sabato 16 ottobre - Ore 9.30 . 
Sala ICOS, Via Sirtori, 33 - Milano 

ASSEMBLEA APERTA 

«Economia, società, stato, nella crisi italiana 
A chi serve la Lega? A chi serve la sinistra?» 

Introduce: A N D R E A M A R G H E R I 
Interverrà: A L F R E D O R E I C H L I N :; ' ; . . 

Partecipano: S e r g i o V a c c a , d i A R T I - M a r c o 
Fumagal l i , del P d s milanese - A l d o Anias i , del Cir
co lo D e Amic is - Roberto Vitali , del Pds lombardo -
Daniela Benell i , della Casa della Cul tura - Michele 
Salvati , del l 'Unione progressisti - Ferd inando Tar-
get t i , de l C l u b de i democ ra t i c i - R i c c a r d o T e r z i , 
della Cgil - Sa lvatore Veca , del C lub dei democratici 
- Francesco Maffioli , di ARTI - Giu l io Aguiar i , di 
ARTI - M a r i o Miragl ia , della F T A - Miche le Achi l 
li, del Cen t ro l omba rdo per il soc ia l i smo eu ropeo -
S e r g i o V i c a r i o , del C i r c o l o De Amic i s - R o b e r t o 
C a p u t o , del Forum 9 3 . 

Delegazione Pds Gruppo 
del Partito del socialismo europeo - RE. 

Gruppi parlamentari Pds V 
della Camera e del Senato 
Direzione nazionale Pds ;_. . 

Seminario 

Il sistema di finanziamento 
delle spese sociali: 

sono solo scelte tecniche? 
Risorse e riforma del welfare state 

in Italia e in Europa 

Relazioni: 
Elisabetta Addis, Gavino Angius, 

.', '•, ; Roberto Artoni, Luigi Colaianni, r . . , 
Màssimo D'Alema, Ruggero Paladini, -
Stefano Patriarca, Laura Pennacchi, 

Gianni Sgritta, Bruno Solatoli, . 
.Vincenzo Visco. . . ••? r 

Partecipano: • 
Franco Gallo, Ministro delle finanze 

Maria Pia Garavaglia, Ministro della sanità 

Roma, 19 ottobre 1993 
Sala del Cenacolo 

Piazza in Campo Marzio, 40 

Questa settimana sa 

ry^" 

La Carta 
desìi utenti 

dei servizi 
pubblici 

Guida di 16 pagine con 

la propesta 

in anteprima 
in edicola di stendi a 1J00 lire 
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